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AZIENDA SANITARIA LOCALE TERAMO 

Servizio Prevenzione e Protezione 
Sicurezza Interna 

 
EMISSIONE: Gennaio 2019 

 
PROCEDURA N. 75 

AGGIORNAMENTO: IMPIEGO DEL PRODOTTO 
“IPOCLORITO DI SODIO” 

(Candeggina-Amuchina-Cloramina-Antisapril) 
DESTINATARI                                 Tutto il personale 

 

 

PREMESSA 
Gli operatori che utilizzano i prodotti indicati devono attenersi alle seguenti procedure ed essere 

informati sui rischi che la manipolati può comportare. Deve essere messere a loro disposizione la 

scheda di sicurezza del prodotto. 

 

 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
a)  il prodotto provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. Classificato H314 

b)  il prodotto può essere corrosivo per i metalli. Classificato H290 
la potenzialità di liberare i gas tossici rappresenta il maggior pericolo del prodotto. Il rischio di 

provocare danni è quindi direttamente legato all’errata manipolazione o all’evento accidentale. 

 
 
 

PRECAUZIOI DA ADOTTARE 
Per quanto detto sopra : 
1. Il prodotto deve essere immagazzinato e conservato lontano da sostanze acide in locali freschi e 

ben areati , mantenendo ben chiusi i contenitori. 

2. E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO miscelare l’ipoclorito di sodio con qualsiasi altra sostanza se 

non acqua. 

3. Le operazioni di preparazione della soluzione, di manipolazione e di travaso devono essere 

effettuate indossando indumenti protettivi per la protezione completa della pelle. 

 
 
 

PROCEDURA DI MANIPOLAZIONE 
INDOSSARE: 
1. Guanti protettivi(Contro aggressione rischio chimico CE) di lunghezza tale da coprire la prima 

parte della manica del grembiule protettivo; (NON devono parti della pelle scoperta). 

2. Occhiali protettivi. 

PRIMA DI EFFETTUARE MANIPOLAZIONI, RICORDARSI DI: 

Manipolare il prodotto sempre a piccole porzioni. 

Durante il lavoro NON mangiare né bere, NON portarsi le mani alla bocca e rispettare il divieto di 

fumare. 

Al termine delle manipolazioni lavare i guanti prima di toglierli, poi lavare le mani. 
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MISURE ANTINCENDIO 
MEZZI DI ESTINZIONE APPROPRIATI: 
1.Acqua nebulizzata 

2. CO2 

3.Polvere. 

IN CASO DI INCENDIO: 

1. evitare di respirare i fiumi e usare protezioni delle vie 

respiratorie. 

Altre indicazioni 

   Raffreddare i contenitori a rischio con un getto d'acqua. Raccogliere l'acqua contaminata usata per lo  

spegnimento, non convogliarla assolutamente nel sistema fognario. 

 

METODO DI PULIZIA 
1.Indossare i D.P.I. come sopra indicato. 
2. Eventuali spandimenti della soluzione liquida di prodotto DEVONO essere assorbiti con materiale 

poroso ed inerte o aspirati dopo aver diluito abbondantemente con acqua. Tale materiale e 

l’occorrente per la pulizia e lavaggio delle superfici DEVONO essere raccolti ed inviati a 

smaltimento . 

3. Impedire che il prodotto penetri nella rete fognaria, se non diluito. 

4. Al termine delle pulizie si devono lavare i guanti prima di toglierli, poi lavare le mani. 

 

MISURE DI PRIMO SOCCORSO 
CONTATTO CON LA PELLE: lavare immediatamente con abbondante acqua corrente e sapone le 

aree del corpo che sono venute a contatto con il prodotto. 

CONTATTO CON GLI OCCHI:lavare immediatamente gli occhi con acqua corrente per almeno 10 

minuti, dopo aver rimosso eventuali lenti a contatto, tenendo le palpebre ben aperte, RICORRERE 

A VISITA MEDICA DI PRONTO SOCCORSO, mostrando la scheda di sicurezza. 

INGESTIONE: bere abbondantemente acqua e sostare in zona areata, non provocare il vomito 

RICORRERE A VISITA MEDICA DI ORONTO SOCCORSO, mostrando la scheda di sicurezza. 

INALAZIONE: aerare l’ambiente; rimuovere subito il soggetto dall’ambiente contaminato e tenerlo 

a riposo in ambiente ben areato; se il soggetto è svenuto tenerlo in situazione stabile su di un fianco 

durante il trasporto al PRONTO SOCCORSO. Portare la scheda di sicurezza. 

 

SMALTIMENTO 
Il prodotto NON deve essere smaltito in fogna, se non diluito. Il prodotto e tutto ciò che è stato 

contaminato con esso DEVE essere smaltito tramite smaltitori autorizzati, in condizioni controllate, 

secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. 

 


